
TRENTO. Cembra oggi potrebbe es-
sere messa in lockdown dal gover-
natore Fugatti preoccupato dai 66 
casi (su 1800 abitanti) che stanno 
interessando il paese della valle di 
Cebra da settembre. Ieri sera la 
neo sindaca di Cembra -Lisigna-
go Alessandra Ferrazza ha incon-
trato il presidente: «Si ragiona su 
un’ipotesi, non direi subito una 
zona rossa, che ribadisca con for-
za quelle regole che c’erano du-
rante il lockdown di marzo. Rego-
le che si sono allentate, penso ai 
negozi che prima avevano le en-
trate contingentate: lavoriamo su 
misure che contengano le occasio-
ni di assembramento. Non nego 
che la gente è molto spaventata e, 
per farle un esempio, abbiamo so-
speso un evento come “Caneve 
aperte”. Le scuole? Se le chiudo-
no non sappiamo dove mandare i 
bambini. Magari dai nonni, met-
tendoli a rischio? Le famiglie nu-
merose con tanti figli, che sono 
un bene eh, con il Covid finiscono 
con il coinvolgere diverse classi» 
osserva la sindaca.

Alessandro  Savoi,  cembrano  
doc, consigliere della Lega è meno 
sfumato: «Se vogliamo spegnere 
il contagio qui si debbono chiude-

re le scuole, i nidi. Chiudere tutto 
per 15 giorni o non se ne esce».

Il Covid spaventa anche la poli-
tica. E ieri il Consiglio provinciale 
si è fermato per ragionare se e co-
me proseguire  da qui  in  avanti  
nelle riunioni in presenza nell’au-
la di piazza Dante: in pausa pran-

zo infatti ha comunicato di essersi 
messo in isolamento fiduciario Fi-
lippo Degasperi,  rappresentante 
di Onda Civica che al mattino era 
regolarmente presente in Consi-
glio. L’esponente politico ha co-
municato di doversi assentare per 
precauzione sanitaria, a causa del-

la positività al Covid di una perso-
na della  sua  cerchia  famigliare.  
Oggi Degasperi farà il tampone, 
esame che nel frattempo è risulta-
to negativo per la capogruppo del-
la Lega Mara Dalzocchio venuta a 
contatto l’altro giorno in uno stu-
dio televisivo, ma a debita distan-

za, di Luca Zeni (consigliere del 
Pd) risultato  positivo al  virus a 
qualche ora di distanza. Il Covid 
costringerà  anche  la  politica  a  
prendere provvedimenti per evi-
tare assembramenti di 35 persone 
in un’aula che diventano addirit-
tura il doppio in caso di riunione 

del consiglio regionale.
Pietro De Godenz, Upt, ha chie-

sto e ottenuto che la Presidenza si 
attivi per verificare la possibilità 
tecnica di introdurre nelle prossi-
me sedute l’esecuzione dei nuovi 
tamponi a risposta rapida, per tut-
ti  coloro che accedono all’aula.  
Roberto Paccher, Lega è anche i 
presidente del Consiglio regiona-
le: ha assicurato che si sta lavoran-
do sul piano tecnico – affrontan-
do anche la non irrisoria spesa ne-
cessaria (si parla di circa 30 mila 
euro) - e che per le sedute di no-
vembre si potrà già attivare la mo-
dalità mista di lavoro consiliare, 
utile sia per l’assemblea regionale 
sia per quella provinciale. 

Il Covid intanto non accenna a 
fermarsi.Il  rapporto  quotidiano  
dell’Azienda provinciale per i ser-
vizi sanitari indica 59 nuovi casi 
certificati dal tampone molecola-
re, ma se si considera anche il test 
per l’antigene, emergono oggi ul-
teriori 17 casi. Sono stati analizza-
ti ben 2.731 tamponi tradizionali 
(1.159 all’Ospedale Santa Chiara e 
1.351 nei laboratori FEM) portan-
do la cifra complessiva a 246.265 
test effettuati dall’inizio della pan-
demia. tra i positivi di oggi ci sono 
anche 9 minorenni (4 con meno 
di 5 anni di età, ed altri 5 fra i 6 ed i 
15 anni); cresce il numero dei po-
sitivi over 70: risultano essere 10.

Sul fronte dei ricoveri ospeda-
lieri, i pazienti sono 23, nessuno 
dei quali in rianimazione. L’atten-
zione rimane molto alta nei con-
fronti delle Rsa e delle scuole. Nel 
primo caso, l’Azienda fa sapere 
che ci sono 3 operatori collegati al 
focolaio di cui si è data notizia nei 
giorni scorsi, mentre le classi per 
cui si è reso necessario l’isolamen-
to sono diventate 40. Positivo un 
raccoglitore di frutta. G.T.

Lega, valzer delle
segreterie. Bisesti:
«Nessuna bocciatura,
riorganizzazione»

• L’aula del Consiglio corre ai ripari per il timore di altri contagi di Coronavirus

Il tesoretto della
discordia. In aula
ribadito come saranno
utilizzati i 217 milioni

TRENTO. Non vuole comprensi-
bilmente  che  passi  l’idea  di  
una bocciatura, di una “pur-
ga” per un risultato alle ammi-
nistrative che ( maligni) repu-
tano non soddisfacenti. E in-
fatti l’altro ieri nel chiedere al 
segretario della Lega Mirko Bi-
sesti perché il segretario Mat-
teo Salvini gli avesse prospet-
tato un cambio alla guida an-
che in Trentino l’interessato 
ci aveva spiegato che si tratta-
va di un passaggio tecnico, do-
vuto al fatto che nel frattempo 

la Lega Nord è stata liquidata 
per lasciare il posto alla Lega 
Salvini Trentino e che la ri-
strutturazione era iniziata con 
le nomine di Willy Angeli a Ro-

vereto e di Devid Moranduzzo 
a Trento: «Se è vero che non è 
possibile fare allo stesso tem-
po l’assessore  e il  segretario 
della Lega? Io credo che que-

ste dipenda molto dalle perso-
ne non c’è una regola fissa. An-
che Salvini (in questo fine set-
timana in vacanza a Pinzolo ) 
ha detto di essere rimasto mol-
to sorpreso per come era usci-
ta la notizia. Io per ora resto al 
mio posto, il grosso dei cam-
biamenti, e non saranno solo 
in Trentino, non avverranno 
prima del 2021. Se ci sono pos-
sibilità che sia ancora io il se-
gretario della nuova organiz-
zazione? Io dico che mi inte-
ressa il rafforzamento della Le-
ga e per quello continuo a lavo-
rare». Se di successione si vuo-
le parlare in rialzo le quotazio-
ni del parlamentare Diego Bi-
nelli, stabili quelle dell’asses-
sore Roberto Failoni.

Covid, Cembra a rischio lockdown
In Consiglio Degasperi in quarantena
La cavalcata del virus. Il presidente Fugatti decide oggi dopo l’incontro con la neo sindaca Ferrazza : «Qui la gente con
66 contagi ha paura». Intanto dopo Zeni e Dalzocchio (negativa al tampone) anche l’esponente di Onda deve lasciare l’aula

• La sindaca di Cembra Ferrazza

TRENTO. Un governatore Fugatti 
sempre più impegnato a chiude-
re fronti di scontro. Ieri nello 
spiegare  all’aula  come  impie-
gherà i 217 milioni del fondo ac-
cantonato ha dato una versione 
diversa, in un passaggio, rispet-
to a quella presentata tempo fa 
in commissione: la giunta non 
sovvenzionerà con 5 milioni di 
euro progetti (anche se di inte-
resse comune) di Veneto Svilup-
po, idea che aveva sollevato le 
perplessità di molti tra cui, da 
queste colonne, il segretario del-

la Uil Walter Alotti. Fugatti ha 
risposto  alle  sollecitazioni  del  
centrosinistra rimanendo però 
nell’indeterminato  sulla  do-
manda di Ugo Rossi, Patt, che 
gli ha chiesto come intendesse 
finanziare i 300 milioni di debi-
to (100 all’anno) annunciati  a  
margine del documento.Il presi-
dente ieri ha ribadito che si è 
trattato di una decisione straor-
dinaria, ha spiegato i singoli ca-
pitoli di spesa per i quali la giun-
ta intende stanziare i primi 165 
milioni di euro del fondo di ri-
serva: una parte andrà ad incre-
mentare alcuni capitoli e un’al-
tra aprirà la strada ad una pro-
spettiva più ampia. A Trentino 
Sviluppo  saranno  assegnati  5  
milioni di euro per un bando a 

sostegno del  commercio nelle  
valli e altri 12 milioni finanzie-
ranno politiche industriali che 
l’assessore Spinelli sta per adefi-
nire. La volontà di far crescere 
la  qualità  della  ristorazione  e  
delle strutture ricettive alber-
ghiere  del  Trentino,  in  modo  
che possano passare da 3 a 4 stel-
le e ampliare gli spazi, ha spinto 
la giunta a riservare 11 milioni di 
euro a questi settori. Ma le risor-
se per il turismo – ha aggiunto il 
presidente  –  potranno  anche  
aumentare a fronte di richieste 
provenienti dalle categorie inte-
ressate». Alla Cooperazione per 
apporti  ai  fondi Promocoop e 
della Cooperfidi andranno 9 mi-
lioni di euro. Altri 6 milioni fi-
nanzieranno il settore agricolo e 

1 milione permetterà di infor-
matizzare le procedure di FBK. 
Si tratta in tutto di 44 milioni di 
euro che, ha spiegato il presi-
dente, permetteranno di inter-
venire su capitoli molto specifi-
ci. Altri 17 milioni che, ha ricor-
dato, si aggiungeranno a quelli 
di provenienza statale, saranno 
trasferiti  all’azienda  sanitaria  
per l’acquisto di attrezzature e 
ristrutturazioni. Ancora: 12 mi-
lioni di euro andranno all’Agen-
zia del lavoro e altri 10 alle politi-
che abitative di Itea per ristrut-
turare o assicurare la manuten-
zione degli immobili mettendo 
così un maggior numero di case 
a disposizione. E 10 milioni di 
euro costituiranno una riserva 
per i fabbisogni dei Comuni.

Fugatti toglie i 5 milioni a Veneto Sviluppo

«Salvini è soddisfatto delle comunali»

• Il segretario Matteo Salvini con Mirko Bisesti
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